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PIAGHE ITALICHE

Abbiamo due problemi, tra gli altri, in Italia in questi anni di recessione, di cui non si intravede ancora la fine, checchè ne dicano i nostri presenti e passati Capi del Governo.

1°  Aumentano le famiglie in difficoltà.
Le fabbriche chiudono o mettono in mobilità gli operai, la grande industria stenta mantenere i ritmi per mancanza di commissioni e richieste dall'estero, aumenta l'onere fiscale, rincarano i prezzi, buste paga e pensioni più leggere, ecc... sono fattori talmente gravi e diffusi da inibire alle famiglie ogni consumo che non sia strettamente necessario.

Quindi il mercato interno non tira e rischia di implodere.

2° Investimenti esteri in Italia.

Per risollevare la situazione economica del nostro Paese, qualche anno fa, quando il lavoro c'era, abbiamo importato manodopera dal Nord Africa pagandola sotto-costo; ora avremmo bisogno di capitali esteri: ci sarebbe di grande aiuto se Cinesi, Tedeschi, Russi, ecc... venissero a investire i loro capitali in Italia... noi italiani ci adatteremo volentieri a lavorare nelle loro industrie, nella speranza che non sia riservato a noi il medesimo trattamento economico che abbiamo avuto con i neri, i romeni e gli albanesi.

Ma gli stranieri, non vengono a investire i loro capitali in Italia, nonostante i vantaggi che il nostro Paese offre; da decenni godiamo di pace e di una certa tranquillità sociale, non mancano bellezze naturali e artistiche, godiamo di una buona sanità, una scuola gratuita, una decente rete autostradale e ferroviaria, la sicurezza delle Banche, si può trovare casa con una certa facilità e i costi non sono più alti che all'estero. ecc...

Tuttavia gli industriali stranieri non si fanno vedere.

Perchè ? 

Perchè se anche fossero ben disposti a investire in Italia, in realtà vengono scoraggiati da una molteplicità di ostacoli, intoppi e piaghe da preferire investire in Africa o in altri Paesi anche se molto meno sicuri e dotati ?


1° piaga:
La burocrazia.
La burocrazia italiana sembra strutturata apposta per impedire ogni libera iniziativa e buona volontà; è tale da demolire anche la resistenza di un mulo e la pazienza di un santo. 

Tanto per fare qualche esempio:

- per passare da una Assicurazione ad un'altra servono 36 firme; per costruire un capannone industriale ne servono 382... e ogni firma significa settimane e mesi di attesa... a volte anni.

- Anche solo cambiare l'intestazione su una bolletta del Gas o chiedere di potenziare un contatore Enel...  è necessario fornirsi di pazienza e non è detto che in alcuni mesi si arrivi allo scopo; (io è da giugno dello scorso anno 2011 che sto tentando di potenziare il contatore della Chiesa e non sono arrivato ancora a nulla, nonostante molte telefonate, sia andato più volte in Sede Enel, abbia spedito fax, siano venuti tre volte i tecnici Enel, abbia versato la cauzione sull'importo, ecc...)

Gli Uffici burocratici nostrani sono infiniti (comunali, provinciali, regionali, statali, assicurativi, sindacali, Vigili del fuoco, Ulss, Camera di Commercio, Ufficio Igiene, comitati di quartiere, ecc...).

Tanti responsabili di Ufficio hanno un po' di potere, pochi sono importanti, quasi nessuno si prende la responsabilità di decidere, ma tutti hanno la possibilità di bloccare una pratica o un permesso.

Basta incappare in un burocrate un poco pignolo o che non vuole prendersi responsabilità (fosse anche solo per chiedere l'autorizzazione a nuovi servizi igienici in casa); è preferibile fare tutto senza alcuna autorizzazione... ne va della tua salute fisica e mentale.


2° piaga
Governi instabili (vedi Governi DC o di Prodi con durata media meno di un anno) o inaffidabili (vedi Governo Berlusconi).

Non danno la necessaria sicurezza politica e sociale che permetta e giustifichi investimenti di un certo rilievo.

La sicurezza e la stabilità politica è un elemento fondamentale per ogni investimento, anche interno, nazionale: chi investe molto denaro ha bisogno di essere sicuro che la realtà sociale e politica rimanga stabile, sicura, ferma, tranquilla... 


3°  piaga
La malavita.

In Italia oltre che gli Uffici burocratici e gli infiniti permessi richiesti per ogni attività, è necessario tener presente le ramificazioni della delinquenza: dal sistema mafioso alla delinquenza spicciola. 

La criminalità, presente ovunque, non rende sicura la vita pubblica sul territorio, nelle città, in fabbrica, negli appalti, nei trasporti, ecc... inoltre impedisce ogni iniziativa privata se non ottiene il bene stare del sistema mafioso.

Fintanto che i Governi non riusciranno a mettere un freno alla criminalità in tutte le sue manifestazioni, difficilmente uno straniero verrà a impegnare i propri capitali nel nostro bel Paese. Troppa incertezza e rischio: far fronte a una burocrazia elefantiaca, pagare tasse esose, e infine sentirsi costretti a pagare il pizzo a dei delinquenti per poter lavorare. 

Chi glielo fa fare ?


4° piaga
Poca libertà di assumere e di licenziare.

Gli imprenditori esteri in Italia non hanno abbastanza mano libera nè per assumere, nè per licenziare impiegati e operai nel caso avessero necessità di doverlo fare. Per cui, in caso di difficoltà economiche o di lavoro, invece che licenziare il personale in esubero, sarebbero praticamente costretti a chiudere la fabbrica...   

Se un impiegato o un operaio battono la fiacca, sono assenteisti irrecuperabili, lavorano male e di malavoglia, contestano tutto e sempre, rubano quanto possono... e il Sindacato impedisce il licenziamento... non mi conviene aprire una fabbrica.

Così se la legge mi crea ostacoli per assumere a tempo determinato del nuovo personale, qualora si verificasse una forte e urgente richiesta di lavoro... non mi conviene aprire una fabbrica.

5° piaga
Giustizia e Magistratura.
Il nostro sistema giudiziario italiano non è nè efficiente, nè rapido. 

Oggi la vita è velocizzata, praticamente tutta una corsa, ci si muove in tempo reale con computer, telefonini, e-mail, ecc... dover confrontarsi con una Giustizia dai tempi infiniti è qualcosa di inaccettabile e fuori dal mondo.

Per dirimere una contesa con il vicino di casa, esigere un credito, ottenere uno sfratto, licenziare un impiegato, ottenere una sentenza, appianare una vertenza con una Banca,  venire liquidati in caso di infortunio grave contestato dall'Assicurazione, ecc... i tempi sono talmente lunghi e l'iter burocratico estenuante, oltre che oneroso finanziariamente, che non è raro il caso di chi preferisce non accedere affatto alla Magistratura e perdere il credito a cui aveva diritto... 

Questo tipo di Giustizia spaventa gli investitori esteri e preferiscono starsene lontani.


6° piaga
 Corruzione.

Per "corruzione" si intende: far uso di bustarelle per facilitare una assunzione, per vincere un appalto, comperare con denaro o regali funzionari pubblici, lasciarsi coinvolgere in loschi affari, cambiare le normative di concorsi e appalti per favorire famigliari o amici, facilitare la carriera di qualcuno per averne un beneficio, intervenire furbescamente nelle aste pubbliche di assegnazione di lavori, favorire una persona in una gara pubblica a scapito di altre magari più meritevoli, presentare falsi registri di bilancio, ricattare ufficiali pubblici per ottenere approvazioni, permessi, firme, lavori, ecc...

La corruzione è diffusa in ogni ambito della vita pubblica politica ed economica;  sembra che non sia possibile chiedere e ottenere ciò che ci spetta per diritto se non viene accompagnato da una bustarella o da una parola di raccomandazione.

La corruzione è un ostacolo a investire nel nostro Paese (anche per i nostri stessi imprenditori) perchè crea un circolo vizioso favorendo sempre chi "unge" meglio, non il più meritevole o il più preparato o il lavoro meglio eseguito.

Nessun Paese è immune da questa piaga; ma se nel 2012 la nostra corruzione ci costerà 250 miliardi di euro, è segno che non è possibile alcuna crescita per la nostra economia.

D'altra parte gli investitori onesti che non vogliono mercanteggiare nè vendere la propria coscienza nè la propria onestà, (che se anche fossero disponibili, la corruzione costerebbe comunque a loro troppo cara per mantenerla) non verranno mai a portare i propri capitali in Italia.. 

In Russia, Cina, India, Brasile e altri Paesi asiatici la corruzione è altrettanto forte quanto in Italia, ma là il costo del lavoro è molto basso e quindi i prodotti molto competitivi per quanto riguarda il prezzo, mentre i nostri rimangono alle stelle. 

La corruzione e la pubblicità (necessaria se si vuol far conoscere e vendere il prodotto) fanno schizzare i prezzi a oltre il 75% del loro reale valore. Capiamo perchè una maglietta che da noi, sul nostro mercato la compriamo a 25 euro... la medesima maglietta la puoi trovare in un negozio che non fa pubblicità a 10 euro e in una bancarella cinese, la medesima maglietta la comperi a 2 euro.


7°  piaga
Le tasse.

Abbiamo tasse troppo alte (arrivano al 61% del prodotto) non conviene a nessuno versare allo Stato più di quanto guadagna. All'estero le tasse sono più basse che in Italia.

Ho già accennato, tempo fa, al caso dell'Australia, dove le tasse ammontano al 20% del reddito; e alla fine dell'anno lo Stato restituisce l'80% di quanto si è versato. Strabiliante ! 

E gli investitori stranieri dovrebbero venire a impegnarsi in Italia per versare il 55% o il 61% di tasse ? 

Che sono tutti fessi gli altri ?

Quando le cose andavano bene in Italia (fino a una decina di anni fa) il Governo Berlusconi era incapace di dare una risposta agli imprenditori esteri che volevano investire in Italia; non godeva di alcuna reputazione, non dava sicurezza e pertanto allontanava i capitali esteri.

Il Governo Monti sembra non sia ancora interessato seriamente, visto che fin'ora non ha toccato alcuna di queste gravi endemiche piaghe italiche.

Non so a che cosa sia interessato !

Ma è certo che se vogliamo che l'economia decolli, dobbiamo: prima cambiare mentalità noi italiani e poi forse potremo vedere i capitali esteri (Cinesi, Tedeschi e Russi) investiti in Italia.

O cambiamo sistema: Giustizia, burocrazia, delinquenza, tasse, corruzione, ecc... o siamo destinati alla disoccupazione, a una economia da dopo-guerra...  

Diamoci tutti una mossa, con coraggio, per ribaltare la situazione, oppure non abbiamo un bel futuro davanti.

Il primi interessati e responsabili di questa situazione evidentemente sono i Governi passati e attuale.

Non secondariamente, anche se sembra strano, responsabile di questa situazione è pure la Gerarchia ecclesiastica che avrebbe dovuto richiamare a suo tempo un Capo del Governo e i suoi lecchini neghittosi e immorali ai valori umani e sociali che venivano sistematicamente derisi e calpestati. 
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